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LA VISIONE TRADIZIONALE DELLA SOSTENIBILITÀ

• Induce a pensare che le tre sfere 

abbiano piccole sovrapposizioni

• Prevalenza della sostenibilità 

economica, perché più immediata
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• Rapporto causa-effetto fra le tre dimensioni

• Nessuna dimensione domina sull’altra

SIMONE BASTIANONI– UNIVERSITÀ DI SIENA



4SESSIONE 

SOSTENIBILITÀ IG COSA SI DEDUCE

• Non aver paura della sostenibilità

• Affrontare il problema a livello di Consorzio

• Considerare l’intera filiera e tutto il ciclo di vita del prodotto

• Affidarsi a standard riconosciuti preferibilmente 

internazionali (ad es.  ISO, EPD)

SIMONE BASTIANONI– UNIVERSITÀ DI SIENA
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METRICHE

REGOLE E TERRITORI
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IL RAPPORTO TRA SOSTENIBILTÀ E INDICAZIONI GEOGRAFICHE
SESSIONE 

SOSTENIBILITÀ IG

Le IG contribuiscono allo sviluppo sostenibile grazie al loro impatto positivo

sulle aree rurali in termini di effetti ambientali, economici e sociali sul territorio 

ma il risultato è una sfida che va perseguita utilizzando come strumenti la 

tutela della proprietà intellettuale e il disciplinare di produzione.

SOSTENIBILITÀ

"Uno sviluppo sostenibile (nei settori dell'agricoltura, 
della silvicoltura e della pesca) conserva la terra, 

l'acqua, le risorse genetiche vegetali e animali, non 

è degradante dal punto di vista ambientale, è 

tecnicamente appropriato, economicamente 

valido e socialmente accettabile.”

(Consiglio FAO, 1989)

INDICAZIONI GEOGRAFICHE

"Le misure di cui al presente regolamento sono intese 

a sostenere le attività agricole e di trasformazione e i 
sistemi agricoli associati ai prodotti di alta qualità, 

contribuendo in tal modo al conseguimento degli 

obiettivi della politica di sviluppo rurale".

Regolamento (UE) n. 1151/2012 - Art. 1.
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SOSTENIBILITÀ E IG: UN APPROCCIO CONSAPEVOLE

È importante essere consapevoli che: 

• Le IG sono prodotti incorporati nel territorio 

da cui prendono il nome e sono il risultato 

di "compromessi" tecnici e sociali che si 

evolvono nel tempo attraverso sistemi di 
governance collettiva

• Le IG generano beni privati e pubblici

utilizzando le tecniche di produzione 

tradizionali

• La sostenibilità deve essere considerata 

«attributo estrinseco» e un «bene fiducia».
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DOVE MISURARE GLI IMPATTI SULLA SOSTENIBILITÀ
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COME MISURARE LA SOSTENIBILITÀ DELLE IG? 

• insieme di indicatori ambientali, sociali ed economici

• metodologia adatta alla loro valutazione

• raccolta e l'elaborazione dei dati in modo riproducibile 

• la comunicazione agli stakeholders interni ed esterni

2. Metodologia condivisa per valutare la sostenibilità attraverso:

3. Impegno forte dei Consorzi di tutela verso la Società

• area di produzione

• catena del valore

• struttura di governance

• centri di ricerca 

• stakeholder del sistema agroalimentare locale

1. Quadro concettuale comune che colleghi tra loro:
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INDICI DI SOSTENIBILITA’ DELLE IG

https://www.strength2food.eu/

https://www.strength2food.eu/
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COME AGIRE

• Identificare e condividere le 

determinanti che influenzano la 

sostenibilità

• Gestire i disciplinari con un 

approccio territoriale 
partecipativo coinvolgendo gli 

stakeholders del territorio

• Dare ai Consorzi un ruolo centrale 

nelle politiche di gestione,  

comunicazione  e valorizzazione 

della sostenibilità trasformandoli in 

garanti della sostenibilità
https://www.fao.org/3/i1760e/i1760e.pdf
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ALTI STANDARD E DISCIPLINARI 

TECNICI PER LA CREAZIONE DI 
FILIERE IG ETICHE

FONDAZIONE CRPA STUDI RICERCHE ETS
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BENESSERE ANIMALE

BIOSICUREZZA

PROSCIUTTO DI PARMA DOP



4SESSIONE 

SOSTENIBILITÀ IG

ALESSANDRO GASTALDO – FONDAZIONE CRPA STUDI RICERCHE ETS

NUOVE STRATEGIE DI MERCATO

• La qualità intrinseca di un prodotto alimentare è necessaria, ma non è 

più sufficiente per attrarre il consumatore e soddisfarne le aspettative

• Creare un ulteriore valore aggiunto è diventata una priorità anche per 

prodotti tutelati  già ben collocati sul mercato 

• Nel campo dei prodotti di origine animale questo valore aggiunto è 

molto spesso legato alla sostenibilità etica dell’intero processo

(prodotti a basso impatto ambientale, antibiotic free, animal friendly)
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PARSUTT-UNA FILIERA ETICA PER IL PROSCIUTTO DI PARMA

Gruppo Operativo per l’Innovazione finanziato da 

Regione Emilia-Romagna, misura 16 del PSR 2014-2020, 

cofinanziato dal Consorzio del Prosciutto di Parma.

OBIETTIVI
• Creare uno standard relativo alla sostenibilità basato 

su requisiti di benessere animale e biosicurezza 

superiori ai minimi di legge

• Organizzare un modello di filiera produttiva del 

Prosciutto di Parma con plus di qualità aggiuntive, in 

grado di cogliere le richieste di consumatori attenti 

all’eticità delle produzioni e alla sicurezza del cibo 

che acquista
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PARAMETRI DELLO STANDARD PARSUTT

• Benessere degli animali: densità, zona di riposo, 

materiali manipolabili, somministrazione di acqua e 

alimento, mutilazioni, rilievi diretti sugli animali (lesioni, 

zoppie, tosse, starnuti, condizione corporea, ecc)

• Biosicurezza aziendale:  insieme di fattori che possono 

contribuire alla difesa dell’allevamento dall’ingresso 

e/o dalla diffusione di malattie (procedure per 

ingresso visitatori e disinfezione automezzi, 

quarantena, infermeria, vuoto sanitario, ecc)
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APPLICABILITÀ, TRACCIABILITÀ E SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

• Verifica applicabilità dello standard in un campione di 

allevamenti con checklist e programma di verifica della 

conformità allo standard

• Verifica tracciabilità del prodotto lungo tutta la filiera 

(allevamento, trasporto, macello, prosciuttificio, GDO)

• Calcolo della sostenibilità economica:

- costi degli allevatori per adeguarsi allo standard

- costi del resto della filiera per tracciabilità prodotto
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CONCLUSIONI

• Applicare standard di benessere animale e 

biosicurezza superiori ai minimi di legge ai prodotti di 

origine animale è una strada percorribile

• Parametri e indicatori chiari e facilmente comprensibili 
per i consumatori (assenza di gabbie, accesso 

all’esterno, zona di riposo ampia e confortevole, ecc.)

• Fondamentale è il supporto economico all’allevatore 

per l’aumento dei costi che deve sostenere:

- misure del PSR 2023-2027 e PAC (ecoschemi)

- riconoscimento di un prezzo maggiore

(GDO, macelli, singole filiere)
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FRANCESCO PAGLIACCI

INDICAZIONI GEOGRAFICHE E 

CAMBIAMENTI CLIMATICI: 

IMPATTI, BARRIERE E STRATEGIE 
PER LE IG

UNIVERSITÀ DI PADOVA
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VULNERABILITÀ

ADATTAMENTO
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Fonte: Agenzia Europea dell’Ambiente (2022)

Temperatura media annuale (°C) - Regione Veneto  
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UN CLIMA CHE CAMBIA… CHE GIÀ È CAMBIATO!

Domanda di ricerca: quanto sono a rischio le Indicazioni Geografiche in Italia?
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DIAMO UNA DEFINIZIONE DI RISCHIO

Adattamento

• Eventi naturali estremi 

spesso definiti disastri 

naturali: ma i disastri 

“naturali” non esistono!

• Rischio come combinazione di tre fattori:

• Pericolo 

• Esposizione

• Vulnerabilità

Fonte: IPCC Special Report on the Ocean and Cryosphere in a Changing Climate (2019)
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PROGETTO: ‘CHE SUCCEDE SE IL TERROIR CAMBIA SOTTO DI NOI?’

• Obiettivo del progetto (finanziato da Dip. TESAF, Università di Padova): 

valutare effetti socio-economici del cambiamento climatico e strategie 

di adattamento nelle 36 DOP e IGP agro-alimentari della Regione Veneto

Vulnerabilità: 

sensibilità agli 

stimoli + rigidità

Disciplinari di 
Produzione
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CAMBIAMENTO CLIMATICO E STRATEGIE DI ADATTAMENTO

• 14 interviste semi-strutturate

2 focus group

• Survey online: 137 produttori

di DOP IGP venete

0% 20% 40% 60% 80% 100%

IG di origine

vegetale

IG di origine

animale

Si No N / A

0%

10%

20%

30%

40%

Sì Sì, in futuro No NA

Alta consapevolezza del 
cambiamento climatico

Diversa propensione 

all’adattamento
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Diversi fattori influenzano le 

decisioni di adattamento al 

cambiamento climatico

• Modello logit multinomial (MNL):

Var. dipendente: implementare 

misure di adattamento 

(«No», «Sì, in futuro», «Sì»)

• Covariate: aspetti del produttore, 
azienda agricola, prodotto, 

percezione camb. climatico

FRANCESCO PAGLIACCI – UNIVERSITÀ DI PADOVA

CHE COSA INFLUENZA L’ADATTAMENTO?

Adattamento 
Adattemento 

in futuro

Sesso (M)

Età (35-44)

Età (45-54)

Età (55-64)

Età (64 e più)

Istruzione (Media)

Istruzione (Superiore non agraria) +

Istruzione (Superiore agraria) +++ +++

Istruzione (Università non agraria) +

Istruzione (Università agraria)

Gestione (Part-time)  - - -  - - -

Nr. Di adesioni a reti

Clusters CL2  - - -  - - -

Clusters CL3

Clusters CL5

Clusters CL6

Tipo Indicazione Geografica (IGP)

Tipo (vegetale)  - - -  - - -

Osservaz. cambiamento clima (Sì) +++ +++

Osservazione eventi estremi (Sì)

Fascia Altimetrica (Collina)

Fascia Altimetrica (Pianura) +

Variazione temperatura LP

Costante +++ +++

Obs. 86
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• Vulnerabilità al cambiamento climatico molto eterogenea 
tra IG di origine animale e vegetale (rischi differenti)

• Elevata percezione del cambiamento climatico e dei suoi 

effetti tra i produttori

• Decisioni di adattamento differenti

- Restrizioni dei Disciplinari di Produzione non sono tra le 

barriere più rilevanti

- Importanza del networking / scambio di buone pratiche e 

del ruolo dei Consorzi di Tutela

FRANCESCO PAGLIACCI – UNIVERSITÀ DI PADOVA

CONCLUSIONI
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SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE: 

CONSORZI DI TUTELA AL 

CENTRO DI PROGETTI DI 

SINERGIA TERRITORIALE

CONSORZIO MELINDA - MELA VAL DI NON DOP
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MELA VAL DI NON DOP

RISPARMIO SUOLO E ENERGIA

INVESTIMENTI INNOVATIVI
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MELINDA: I NOSTRI NUMERI

• 3.800 soci produttori

• 16 cooperative

• 6.700 ettari

• 400.000 tonnellate di mele

• 3 varietà DOP (90% produzione)

• 300.000.000 € fatturato
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PAOLO GEREVINI – CONSORZIO MELINDA – MELA VAL DI NON DOP

IL MERCATO DELLE MELE

Viviamo in un mondo sempre più complesso

e imprevedibile… inoltre:

• Mercato maturo con consumi decrescenti

• Un prodotto a «rischio commodity»

• Produttori esteri (Europa dell’Est) con costi 

competitivi e qualità in aumento
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SANA, BUONA, BELLA, FAMOSA... 

Territorio iper-vocato per 

la produzione di mele

Ma tutto questo è sufficiente?

Il brand più conosciuto

dell’ortofrutta italiana

LA MELA

• Salubre 

• Certificata

• Tracciabile

• Bella

• Buona 

• Durevole

• …

Prerequisiti

IL BRAND IL TERRITORIO
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DISTINGUERSI PER NON ESTINGUERSI

Necessario trovare soluzioni memorabili, innovative e sostenibili, che 

possano differenziare le nostre produzioni ed il nostro marchio, 

tutelando il territorio e le persone che lo vivono.

SOSTENIBILITÀ

MEMORABILITÀ

INNOVAZIONE

LE CELLE IPOGEE DI MELINDA
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CELLE IPOGEE – UN PROGETTO UNICO AL MONDO

• NO consumo di territorio

(10 campi di calcio)

• -30% consumi di elettricità e 

emissioni di CO2

• Risparmio idrico

(10 piscine olimpioniche/anno)

• NO uso materiali isolanti

• Capacità: 40.000 tons di mele

(10% delle nostre produzioni)
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PAOLO GEREVINI – CONSORZIO MELINDA – MELA VAL DI NON DOP

DAI CAMION ALLA FUNIVIA

Trasporto mele da 

fondo valle alle celle 

ipogee: dai camion 
alla FUNIVIA (Bando 

Logistica PNRR)
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COSA SI PUÒ FARE DI PIÙ? NEL 2024…

• Apertura al pubblico delle 

celle =  Sviluppo turistico 

del territorio in  sinergia con 

altri enti territoriali.

NUOVO MONDOMELINDA
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RICERCHE E BIBLIOGRAFIA
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SOSTENIBILITÀ: LA SFIDA VERSO 

LA NUOVA QUALITÀ DELLE IG

CSQA CERTIFICAZIONI SRL
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IL TEMA

• La sostenibilità è un attributo imprescindibile della qualità

• Il sistema delle IG deve affrontare la sfida definendo una 

«nuova qualità» in grado di recepire la domanda di sostenibilità

Una strategia proattiva è necessaria per mantenere la leadership delle 

produzioni di qualità italiane evitando approcci reattivi diversificati, 

spesso di «difesa»





4SESSIONE 

SOSTENIBILITÀ IG SOSTENIBILITÀ IG
MARIA CHIARA FERRARESE – CSQA CERTIFICAZIONI SRL

Debole sensibilità collettiva che si traduce 

in una indefinita strategia del sistema IG

Difficoltà di applicare a livello delle filiere 

requisiti e indicatori di sostenibilità

Disponibilità di professionisti in grado di 

associare la competenza specifica sugli 

indicatori di sostenibilità all’«approccio 

collettivo e territoriale» che caratterizza il 

sistema delle IG

Valorizzazione dei prodotti e dei territori, 

mantenimento dei mercati esistenti e 

penetrazione di nuovi mercati

Affermazione del «modello di sostenibilità»

dei prodotti di qualità italiani

Risposta alle politiche comunitarie e nazionali 

Maggiore resilienza agli shock

CRITICITÀ OPPORTUNITÀ
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Strumenti di 
comunicazione

in grado di tradurre 

un concetto 

plurivaloriale e 

complesso in 

messaggi efficaci

Soluzioni 

tecnologiche / 
sistemi di calcolo

accessibili per la 

valutazione della 

sostenibilità

Modelli di 

economia circolare 
intra e inter- filiera 

MARIA CHIARA FERRARESE – CSQA CERTIFICAZIONI SRL
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Avvio di sistemi di 

rendicontazione e 
comunicazione collettivi

in previsione di eventuali 

evoluzioni dei disciplinari

Condivisione di un 

approccio di sistema
alla sostenibilità

Definizione di 

metriche omogenee 
per comparto 

merceologico
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• La definizione di una «nuova qualità delle IG» richiede una 

strategia, un approccio sistemico e partecipativo traguardato 

dai Consorzi di Tutela quali promotori di un movimento culturale in 

grado di superare l’approccio «aziendale»

• Sono indispensabili il coinvolgimento di tutta la filiera e 

l’interazione fra Consorzi per poter massimizzare gli sforzi e i risultati

• La «nuova qualità» deve essere declinata sulle peculiarità delle 

diverse filiere 

• Il modello della «nuova qualità delle IG» deve essere promosso 

per essere riconosciuto dai mercati

MARIA CHIARA FERRARESE – CSQA CERTIFICAZIONI SRL


